PD: TONINI, IMPARIAMO DA BERLUSCONI LA CAPACITA' DI RESISTENZA 

AGI, Roma, 23 giu. - "Da Berlusconi dovremmo imparare la capacita' di resistenza. Quante volte e' stato dato per spacciato e poi e' resuscitato? Lo stesso Veltroni ha ammesso di invidiargli solo questa qualita'". Lo ha detto a Sky Tg24 Pomeriggio, Giorgio Tonini del Pd, a proposito delle critiche mosse alla leadership del segretario Walter Veltroni, dopo la sconfitta di aprile.
"Per definizione chi sta all'opposizione e' piu' debole - continua Tonini - ma non bisogna neanche viverla nel modo convulso con cui la si vive dalle pagine di un giornale che deve tutti i giorni fare un titolo. Un leader politico deve avere anche uno sguardo piu' lungo e questo lo si chiede a lui e al gruppo dirigente. Quando si perdono le elezioni si e' subito tentati dalla depressione e chi le ha vinte sembra sia onnipotente, ma poi per chi governa le cose si complicano e si aprono grandi opportunita' per chi fa un'opposizione propositiva e costruttiva a condizione di avere l'umilta' di riconoscere le proprie difficolta' e la tenacia, raramente le vittorie si preparano in quattro e quattro otto. Un volta Veltroni - conclude l'esponente del Pd - ammise di invidiare una sola cosa a Berlusconi, la sua capacita' di resistenza, noi forse dovremmo imparare questo da lui". 





